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LEGGI, DECRETI E ORDINANZE PRESIDENZIALI

LEGGE 21 maggio 1998, n. 175.

Ratifica ed esecuzione della convenzione tra il Governo della Repubblica di Albania e il Governo della Repubblica italiana
per ewitare le doppie imposizioni in materia di impeste sul reddito e sul patrimonio e per prevenire le evasioni fiscali, con proto-
callo, fatta a Tirana il 12 dicembre 1994.

La Camera dei deputati ed il Senato delia Repubblica hanno approvato;

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

PROMULGA

la seguente legge:

Art. 1.

1. Il Presidente della Repubblica & autorizzato a ratificare la convenzione tra il Governo della Repubblica di
Albania ed il Governo della Repubblica italiana per evitare le doppie imposizioni in materia di imposte sul red-
dito e sul patrimonio e per prevenire le evasioni fiscali, con protocollo, fatta a Tirana il 12 dicembre 1994.

Art. 2.

1. Piena ed intera esecuzione € data alla convenzione di cui all’articolo 1, a decorrere dalla data della sua
entrata 1n vigore m conformita a quanto disposto dall’articolo 30 della convenzione stessa.

Art. 3.

1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetia

Ufficiale.

La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sara inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi
della Repubblica italiana. E fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla ¢ di farla osservare come legge
dello Stato.

Data a Roma, addi 21 maggio 1998

SCALFARQ

ProDI, Presidente del Consiglio dei Ministri

Dint, Ministro degli esteri

Visto, il Guardasigilli: FLICK
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CONVENZIONE

TRA Il GOVERNO DELLA REPUBBLICA DI ALBANIA E IL GOVERNC DELLA
REPUBBLICA ITALIANA PER EVITARE LE DOPPIE IMPOSIZIONI - IN MATERIA
DI IMPOSTE SUL REDDITO E - SUL PATRIMONIO E PER- PREVENIRE LE
EVASIONI FISCALI.

11 eoverno ' della Repubblica di .Albania e 1l Governo della
Repubblica italiana

desider9si'di concludere una Convenzione per evitare. le doppie
imposizioni in materia di imposts sul reddito e sul patrimcnio e
per prevenire le evasioni fiscali

hanno. convenuto le seguenti disposizioni:

Articoleo 1
SO0BGETTI

ta presente Convenzione s  applica alle persone che sono
-resadenti di uno o di entrambi gli Stati contraenti.

Articolo 2.
IMPOSTE CONSIDERATE

1. La presente Convenzionhe si applica alle aimposte sul reddito
e sul patrimonio prelevate per conto di c¢aiascuno degli Stati
contraenti, delle sue suddivisioni pelitiche ¢ amministrative o
dei suol enti locali, qualunque sia 1l sistema di prelevamento.

2. Sono considerate imposte sul reddito e sul patrimonio le
amposte  prelevate’ sul reddito complessive, sul patrimonio
complessiva,. su elementi del reddito o del’ patrimonio, comprese
le imposte sugli utili derivanti dall’alienazione di beni mobili
o immobili, 1le imposte sull”ammontare compiessivo degli stipendi
e dei salari corrisposti dalle imprese, -nonché.le imposte sui
plusvalori.

3. Le i1mposte attuali cui si applica la Convenzione sono in
particolare:

a) per quanto concerne )l Albania:

1) 1’imposta sul reddito delle persone fisiche
(tatimi mbi te. ardhurat personale)

—5—
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2) 1’imposta sugli utili (tatimi mbi fitimin)

3) le imposte sulle.picéole amprese (tatimi mbi.biznesin
e -vogel)"

-ancorché riscosse mediante ratenuta alla fonte

(qui di seguito aindicate.quali “imposta albanese™)

b) per quanto concerne 1’Italia:’
1) 1’imposta sul reddito delle persone fisiche

"2) 1'imposta sul reddito delle persone giuradiche’

ancorché& riscosse mediante raitenuta alla fonte

(qui di seguito ‘indicate quali “imposta a1taliana™).

-4, "La Convenzione si applicheri anche alle imposte di natura
adentica o analoga che verranno istituite dopo 1la “firma della
presente Convenzione in aggiunta o in sostituzione .delle imposte
di cui al °paragrafo 3. Le autoritd competenti degli Stati
contraenti si comunicheranno le modifiche sostanziali apportate
alle loro rispettive legislazioni fiscali.

Articolo 3
DEFINIZIONI GENERALI

1. Al fini della presente Convenzione,” a meno che 1l contesto
non richieda una diversa interpretazione:

a) il termine “Albania" . designa 1) ‘territorio della
**  Repubblica di Albania, avi comprese’ le zone
adiacenti al mare territoriale dell’Albania’ le quali, .
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ai sensi della legislazione albanese ed n
conformiti dell *Accordo italo-albanese per la

delimitazione della piattaforma continentale tra 21 due
Paesi, firmato a Tirana il 18 dicembire 1992, sono state o
potranno in futuro essere considerate come zone
all’interno delle quali possono essere esercitati 2
diritti dell’Albania per quanto concerne 11 fondo, 211
sottosuolo marine e le lore risorse naturalis; .

b) 11 termine "Italia" 'designa le Repubblica 1Italiana - e
comprende le zone al di fuori del mare. territoriale
dell’Italia, " che, ai sensi della legislaziope italiana
concernente l'esplorazione e 1lo sfruttamento  delle
raisorse naturali: ed an conformita dell’Accordo
atalo-albanese per. la delimitazione della parattaforma
continentale tra i.due Paesi, firmate .a Tirana.il 18
dicembre 1992,  possonce essere considerate come zone
all’internco ‘delle quali possonc essere . esercitati i
diritti dell’Italia per guanto concerne 11 fondo, 21
sottosuolo marano e le loro risorse naturalis

c) le espressioni “uno Stato contraente” e "l’altro Stato

contraente" desighano,: c¢ome 1l contesto rachiede,
1’Albania o 17 Italia;

d) il termine “persona" comprende le persone fisiche, le so-—
cietd ed ogni altra associazione di persorne;

e) il termine “"societd" designa qualsiasi persoha g@auradica
© gualsiasi ente che & considerato persona gauridica aa
fini dell’imposizione dalla legislaziocne degli Stati -
Contraenti da- cua detta sccietd ratrae 11 suo status
gidridico;

f) le espressioni “impresa di uno Stato contraente" e “impre
sa dell’altro Stato contraente” designanc rispettivamente
un’impresa esercitata da un residente di uno Stateo

contraente ‘e un’impresa esercitata da un resadente
dell’altro Stato contraente;

g) l‘espressioﬁe "traffico internazionale” c¢esigna gqualsia-—
s1 attivitd or <xrasporto effetwuato per mezzuo di una
nave, .di un aeromobile o a1 un wveicolo di trasporto
stradale da parte di un“impresa 1la . .cu sede di
direzione effettiva & situata in uno Stato contraente,
ad eccezione cel caso in cuir la nave, 1 "aeromobile o
11 wveicolo stradale sia wutilizzato esciusivamente tra
localitd situate nell‘altro Stato contraente;

h) 11 termine “nazionali" designa:

1) ie persone fisiche che -hanno la nazionalita di
una Stato contraente;

2} 1le persone giuridiche, le societAd .di persone e le
associazioni costituite in conformita della legisla-
Tione 1nh vagore in uno Stato contraentes
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1} 1’'espressicne "autoriti comperente” designa:

1) per quanto concerne 1°Albania. i1 Ministro aelle
delle Finanze o un suo rappresentante autorizzatos

2) 'per quanto concerne 1°Italia, i1l Ministero delle
Finanze.

2. Per 1°applicaziona della Convenzione da parte di uno Stato
contraente, le espressioni non diversamente definite "hanno 1l-
significato che ad esse & attribuito dalla legislazione di detto
Stato contraente relativa alle imposte oggetto della Convenzione,
a meno che 11 contesto non richieda una diversa interpretazione.

. Articolo 4.
RESIDENTI

1. ‘Ai fini della presente Convenzione, 1 ’'espressione’ "residente
di uno Stato contraente” .designa ogni persona cne, in virtda della
legislazione di detto Stato, & 1vi assaggectata ad. imposta, a
motivo del suo domicilio,. della sua -residenza, della sede
della sua direzione o di ogni altro criteric di natura analoga.
Tuttavia, tale- espressione non comprende le .persone che sono
imponibili in questo Stato soltanto per il reddito che esse

ricavano da fonti situate in detto Stato o per 11 patrimonio che
ivi poasseggono.

2. Q@Quando, in -base alle disposizioni del paragrafo .1}, una
persona fisica .& considerata residente di entrambi gli - -Stati
contraenti, la sua situazione & determinatia nel seguente modo:

a) detta persona & considerata resirdente delioc - Stato’
contraente nel quale ha un’abitazione permanente; quando
essa dispone di un‘abitarzione permanente in entrambi gli
Stati contraenti, @& considerata residente dello Stato
tontraente nel quale le sue relazioni pegsonaii @ ed

economiche sono pi1a strette {(centro degli interessi
vitalid;

b) se non si pud determinare lo Stato contraente nel quale
detta persona ha 11 centro dei suoi interessi- vitali, o
se la medesima non ha.un’abitazione permanente in alcuno
degli Gtati contraenti, essa & considerata residente
dello Stato contraente i1n cuil soggirorna. abitualmente;

c) se detta persona soggicrna acitualmente in entrambi gli
Stati " contraenti ovvero 'non soggiorna abitualmente in
alcuno di essi, .essa & considerata res:idente dello Stato
contraente del quale ha la nazionalita;

d) se detta persona ha la nazionalita di entrambi gli Stati-
contraenti, o se-aon ha.la naziocnaliti di alcuno di essi,

le autorita competenti degli - Stati contraenti risolvono
la questione di comune accordo.

— 8§ —
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3. Quando, 1n base alle disposizioni del paragrafo 1, una
persona diversa da una persona fisica & residente di entrambi- gli
Stati contraenti, ecssa & considerata resicente dello Stato in
cur s: trova la sua sede di direzione effettiva.

Articolo 5
STABILE ORGANIZZAZIONE

1. Ai fini della presente Convenzione, l’espressione “stabiie
crganizzazione” designa una sede fissa di affari an cur 1’impresa
esercita in tutto.o an parte la sua attivita.

2. L'espressicne "stabile organizzazione" comprende. in
particolare:
.a) una sede di direzione;
b} una succursale;
c) un ufficio;
d) unfofficina;
e) un laboratorio;
f) una miniera, una cava od ogni altro luoge di estrazione
di risorse naturalij
g) un cantiere di costruzione o di montaggio la cui durata
oltrepassa 1 dodici mesi.

3. Non si1 consadera che vi sia una "stabile organizzazione" .se:

a) si fa -uso di una installazione ai soli fini di

deposito, di esposizione o© di consegnha di merca
appartenenti all’impresas;.

b) le mercax appartenenti all’impresa sonc ammagazzainate ai
50l1li fini di deposito, di esposizione o di . consegnaj;

c} le merci appartenenti all’impresa sono i1mmagazzainate a:x
soli Tim della trasformazione da parte di  un’altra
ampresas

d) una sede fissa di affari & utilizzata ai soli fini di
acquistare merci o di raccogliere ainformazioni per la
Ampresa; .

e) una sede fissa di affari & utilizzata per l’impresa
a1 soli fini di pubblicita, di fornire anformazioni, di
ricerche scientifiche o di attivitd analoghe che abbiano
carattere preparatorioc o ausaliario.

4. Una persona che agisce an uno Stato contraente per conto di
un’impresa dell’altro Stato contraente - diversa da un agente che
goda di uno status indipendente, a cui sa applichi il paragrafo 5
- & considerata “stabile organizzazione" nel primo Stato se:.

a) orspone nelilc Stato stesso di ocoteri chne esercitas
abitualmente e che le permettano di concliudere contratsi
a nome. dell’impresa, salvo. il caso an cux 1 lattivita di
detta persona s:a limitata all acquisto o1 merc: per.
1’imprasas o

— 9 _
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b) dispone neilo Stato stesso di’ poteri: crne esercita
abitualmente e che le permettano di eseguire commissioni

in relazione . a merci: situate in detto Stato che
appartengano all "impresa.

S. Non si considera che un“impresa di uno Stato contraente aobia
una stabile organizzazione nell“altro Stato contraente per ‘il
‘sala fatto che essa vi eserciti la propria attivita per mezzo di
un mediatore, di un commissionarioc generzle o di -ogni aitro
intermediario che goda . di uno status indipendente, a coacizione

che dette persone agiscano nell’ambito della loro ardinaria
attivita.

6. il fatto che una societd residente’ di uno Stato, contraente
controlli o s:ia: controliata da una societa residente aeil’altro
Stato contraente, - ovveroc svolga ‘la sua attivita in questo altro
Stato (sia per mezzo di una stabile organizzazione oppure no) non
costituisce di per s motivo sufficiente per far . considerare una

qualsiasi delle dette societd come stabile  organizzazione
ceil ‘aitra.

Articolo &
REDDITI IMMOBILIARI

1. I redditi che un residente di uno Stato contraente ritrae da
beni immobili (compresi quelli derivanti dalle attivitd agraicole
o forestali) saituati nell’altro Stato contraente sono imponabili
in detto altro Stato.

2. L’espressione “beni immcbili" & definita an conformita al
diritto dello Stato contraente in cui { beni stessi sono satuati:
L’espressione comprende in ogni caso gli accessori, le scorte
morte o vive delle imprese agricole e forestali, nonché a1 diritti
ai quali si applicano le .disposizioni del diritto pravato
raguardanti la proprietd fondiaria. Si considerano altresi “beni
ammobili® 1’usufrutto:dei-beni immobili e 1 diritfi relativi a
canoni variabili o fissi per lo ‘sfruttamento ¢ 1la concessione
dello sfruttamento di giracimenti minerari, sorgenti ed altre
rasorse naturali. Le navi, 1 battelli e gli aeromcbili non sone
considerati beni immobili.

3. Le disposizioni del paragrafo 1 =i applicano aa redditi
derivanti dalla utilizzaziong diretta, dalla 2locazione 9

dall’affitto, nonché da ogni altra forma di utilizzazione di beni
immobili.

4. Le disposizioni dei paragrafi 1- e 3 si1 applicand anchs ai
redditi derivanti da beni 1mmobili di .un’impresa -nonché aa
redditi dei beni aimmobili wutilizzati per 1’esercizio  di una
professione ‘indipendente.



6-6-1998 _Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 139

"Articolo 7
UTILI DELLE IMPRESE

1. 61i uvtili di un’impresa di uno Stato contraente sono

imponibili soltantoe in detto Stato, a meno c¢he 1l’impresa non-.

svolga la sua attivita nell’altro Stato contrazente per mezzo di

una stabile organizzazione. avi cituata. . Se.- 1’impresa svolge an

tal modo la sua attivitd, - 'gli utili dell’impresa sono imponibili

nell’altro Stato ma soltanto nella misura an cui detti utili sono
-attribuibili alla stabile organizzaziocne.

2. Fatte salve le disposizioni . del paragrafo 3, quando
un’impresa di uno. Stato contraente svolge la sua attiviti
nell’altre  Stato contraente per. mezzo di.- una stabile
organizzazione avi saituata, i1in ciascuno Stato contraente vanno
attribuiti a detta stabile organizzazione gli utili che si
ritiene sarebbero stati da essa conseguiti se sa fosse trattato
di un’impresa distinta e separata svolgente attivitid adentiche o
analoghe. i1n condizioni 1identiche © analoghe e :in- piena
indipendenza dall?impresa di . cui essa costituisce una stabile
organizzazione:

3. Nella determinazione degli utili di una stabile

organizzazione sono ammesse in deduzione iz spese sostenute per

gli scopi perseguiti dalla stessa stabile organizzazione,

comprese le spese di direzione € le spese generali di amministra-

Zione,, sia nello .Stato in cur & satuata la stabile-
organizzazione, sia altrove. -

4. Qualora wuno degli Stati -contraenti segua la  prassi di
determinare gli utili-da attribuire ad una stabile organizzazione
in base al riparto degli utili complessivi dell’impresa fra le-
diverse parti di essa, 1la’ disposizione del paragrafo 2 non
impedisce: a detto Stato contraente . di determinare gli utili
amponaibili seconde la rapartizione in uso; tuttavia, 11 metodo di
riparto adottato dovra essere tale che 11 risultato ottenuto, sia
conforme ai praincipi -contenuti nel presente articolo.

5. Nessun utile pud - essere attribuito ad .una stabile
organizzazione per 21 scle fatto che essa ha acguastato merci per
1’impresa.

6. Ai fini dei paragrafi precedenti, gli utili -da.attribuire alla
stabile organizzazione sono determinati annualmente con lo stesso
metodo, a meno che non esistano validi e sufficienti motivi per
procedere diversamente.

7. Quando gli utili comprendono elementi di reddito considerati -
separatamente in altri articoli  della presente Convenzione, le

.¢disposizioni di tali articoli’ non vengono modificate da quelle .
delfpresente articolo.

_—11 =
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Articolo B
TRASPORTI INTERNAZIONALI

H 6li utili derivanti dall’esercizio, in traffico
internazionale, dif navi, aeromobili o veicoli stradali sono
rmponibili soltanto nello Stato contraente .in cua & situata 1la
sede della direzione effettiva dell’impieca.

2. -Se 1la sede della direzione effettiva di wuna aimpresa di
navigazione marittima & situata a bordo di una nave, detta sede
si cunsidera situata nello Stato contraente in 'cui si trova 11l
porto di immatricolazione della nave, oppure,. in mancanza di un.
porto {di immatricolazione, nello Stato contraente di cui-é
residente l’esercente la nave.

3. Le disposizioni del paragrafo 1 si applicano parimenti agli
utili derivanti dalla partecipazione a un fondo comune (“pool”)s,.
a un esercizio in comune o ad un crganismo anternazionale di .

esercizio.
Articolo 2
IMPRESE ASSQCIATE
Allorché
a) un’impresa di uno Stato contraente -partecipa
direttamente o indirettamente, alla direzione, al

controllo o al capatale di un’impresa deli’altro Stato
contraente, o

b) le medesime persona  partecipano direttamente o
indirettamente alla direzione, al controllo o al capitale
di un’impresa.di uno Stato contraente .e di

un’impiresa dell’al'tro Stato contraente,

e, nell’uno e nhell’altro. caso, 1le due imprese, nelle loro
relazioni commerc¢iali o finanziarie, sono vincolate da -coendizioni
accettate’ o amposte, diverse da quelle che sarebbero state
convendte tra imprese indipendenti, g9li utili che, an mancanza di’
tali condizioni, sarebbero stati.realizzati da urna delle imprese,
ma che a.causa di dette condizioni non lo sono stati, possono

essere anclusi negli ' utili di questa impresa e tassati n
conseguenza.
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Articolo 10

CIVIDENDI

1. I dividendi pagati da una societd residente di uno Statq
contraente ad un resadentz dell’altro Stato contraente sono
imponibili in detto altro Stato.

2. Tuttavia, tali dividendi possono.essere tassati anche nello
Stato contraente di cui. la societh che paga 1 dividendi &
residente ed 'in conformiti della legislazione di detto Stato, ma,
se la persona che percepisce 1 dividendi ne & 1l’effettivo.
- beneficiario, 1”imposta cosl applicatia non pud eccedere il 10.per
cento dell’amnontare lordo dei dividendi. Le autoritd competenti
degli Stati contraenti regoleranno di comune accordo le modalita
di applicazione di .tale limitazione.
Il presente paragrafo non raiguarda l’'imposizione della
socretd per gli utili con 1 quali sono stati pagati a2 dividendi.

.3.. Ai fini del presente articolo 11 termine "“dividendi®
designa . i redditi derivanti da azioni, da aziom o diritti di
godimento, da quote minerarie, da quote di fondatore o da altre
quote 'di partecipazione -agli utili, ad eccezione dei.crediti,
nonché : redditi di altre quote sociali assoggettati al medesimo
regame fiscale dei redditi delle azaioni secondo la legislazione
fiscale dello Stato di cui & residente la societi distributrice.

4. Le .disposizioni dei paragrafi 1 e 2 non si applicanc nel
caso in cua 1l beneficiario ‘effettivo dei dividendi, resadente di
unoc Stato contraente; eserciti-nell’altro Stato contraente, di
cui & residente la societd -che paga 1 dividendi, sia un’attivita
industriale ‘o commerciale per mezzo di una stabile organizzazione
ava sit.~ta, sia una professione indipendente mediante una base
fissa ava satuata, e la partecipazione generatrice dei dividendi
51 raicolleghi effettivamente ad esse. 'In tal caso, 1. .dividendi
sono amponibili an detto altro Stato contraente secondo la
propria legislazione.

5. Qualcra una societd residente di uno Stato contraente ricavi
utili o redditi.  dall’altro Stato contraente, detto altro
Stato non pud applicare alcuna imposta sui dividendi pagati
dalla societd, a meno che tali dividendi sianc  pagati - ad un
residente di detto altro Stato o. ¢he 1la partecipazione
generatrice del - dividendi si ricolleghi - effettivamente ad
una stabille organizzazione ¢ a una.base fissa sitvata in detto
altro Stato, né prelevare alcuna impostd, a titolo di imposizione
degli utili non distribuiti, sugli utili non ‘distribuiti della
societd; anche se i dividendi pagati o gli utili non distribuiti

costituiscano in tutto o in parte utili o redditi realizzati ain.
detto altro Stato.

— 13 —
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Articolo 11
INTERESSI ,

i. Gli interessi provenientl ca uno Stato contraente e pagati

ad un residente .agell altro Stato contraente sono imponibili in
detto altro Stato.

. Tuttavia, tali interessi sono imponibili anche nello Stato
contraente. dal quale: ess1 provengono ed 1n conformitl alla
legislazione 'di detto Stato, ma, se la persana che percepisce gli
interessi ne @& 1’effettivo beneficiario, 1°'imposta cosi applicata
non pud eccedere: il 5 per cento dell ammontare ‘lordo degli
interessi. Le autoritad competenti -degli- '~ Stati contraenti

regoleranna di comune accardo le modalitd . di appplicazione di
tale limitazione.

3. Nonostante 1le disposizioni del paragrafo 2, gli incteress::

provenienti da uno deqli Stati contraenti sono esenti da i1mpasta
in detto Stato se:

al il debitore  degli i1nteressi & il Governo di :«detto Sta-
to contraente o un sua ente locale: o

b) gli interessi- sono pagati al Governo dell “altro Stato
contraente o ad un suo ente locale o a qualisiasi
agenzia o ufficio a cio’ delegato (incluso un i1stituto
finanziario)’ interamente di proprieta dell“altro
Stato contraente o di-un suo enze locale: o

c? gli interessi sono

pagati a qualsiasi altra agenzia o
rappresentanza (incluso - un 1i1stituto finanziario} in
relazione a prestiti fatti in applicazione di un
accordo stipulato tra 1 Governi degli Stati contraenti.

4. Ai fini del presente articoio 1l termine “interessi" designa
1 redditi dei titoli del debito pubbliico, deile obbiigazicni di
prestiti,  garantite "© non da . ipoteca e portanti o fMeno-'una
clausola di partecipazione agli wutiii, e .dei crediti di
Qualsiasi natura, nonché ogni altro provento assimilabile ai

redditi’ di somme date 1n prestito,- 1n base alla legislazione
fiscale dello Stato da cui .1 redditi provengono. .

S. Le disposizioni dei paragrafi 1 e 2 non 51 applicano nei
caso 1n cur 11 beneficiario effettivo gegli ainteressl, residgente
di uno Stato contraente, eserciti nell‘altro Stato contraente dal
. guale provengono gli i1nteressi, s1a un‘attivitd industriale o
commerciale per mezzo di una stabile organizzazione 1ivi situata,
S1a una professione indipendente meaorante una base +fissa i1iw:

Situata, ed 11 credito generatore aegli anteressi si ricolleghi
effettivamente ad esse. .In tal caso, gli interessi .sono’
imponabili 1n detto altro Stato contraente secondo ia propria
legisiazione.

— 14 —
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b, Gli interessi si considerano provenienti da uno Stato
contraente quindo il debitore & 10 Stato stesso, una sua
suddivisione politica o amministrativa, . un suo ente - locale o un
residente di detto Stato. Tuttavia, quando 11 debitore 'degli
interessi, sia esso residente.o nodi uno Stato contraente, ha in
uno Stato contraente una stabile organizzazione 0 una base ftissa,
per 1le cui necessitd viene contratto 11 debito sul quale sono
pagati gili interessi e tali ' interessi sono a carice della stabile
organizzazione o della base fissa, gli interessi stessi sa
considerano provenienti dallo Stato contraente in cui & situaca
la stabile organizzazione o is base fissa.

T Se, 1n conseguenza di particolari relazioni esistenti tra il
debitore e 11 oeneficiario o %ra ciascunao di essi e terze
persone, 1‘ammontare degli interessi, tenuto conto del credito
per 11 quale sonoc pagati, eccede 1 ammentare cne sarebbe s:ato
convenuto tra 11 debitore & il beneficiario in assenza di
sim:li relazioni, .le disposizioni del presencte articolo s1
appliicano soltanto a quest ultimo ammontare. In tal caso. la
parte eccedente dei pagamenti & imponibile in conformitd della
legislazione di ciascuno Statro contraente e tenuto conto
delle altre disoasizioni della presente Convenzione.

Articoio 12
CAMNOMI

1. 1 canoni provenmienti oa una Stato contraente e pagati ag un
residente deil "altro Stato contraente sono 1mponibiii i1n oetto
altro Stato.

2. Tuttavia, tali canon: possono essere tassati ancne nello
Stato contraente dal quale essi provengone ed 1n contormita alla
legislazione .di detto Stato; ma se ia persona che percepisce i
canoni, ne & 1 'effettivo beneficiario, 1 imposta. cosi applicata
non pud eccedere il S per centa dell “ammontare lordo dei canoni.
-Le autoritd competenti degli Stati contraenti regoleranno dj
comune accordo le modalita di applicazione di tale limitazione.

3. Ai fini del presente articclo 1l termine "canoni™ designa 1
compens: di qualsiasi ratura corrisposti per. 1 *uso o la
concessione 1n uso, di un diritto d autore su opere letterarisa,
artistiche © scientifiche, iva comprese le pellicole
cinematografiche = le registrazioni per trasmissioni ragirofoniche
o televisive, di brevetti, marchi di :fabbrica o di, commercio,
disegni o modelli, - progetti, +Formule o processi segreti, nonché
per 1°uso'o’la - concessione in.uso ‘di attrezzature industriali,
commerciali 0 scientifiche o per informazioni concernenti
esperienze di carattere industriale, commerciale o scientifico.
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4. Le disposizioni o=l paragrafo 1 e 2 non si1 applicano nel ‘caso
in cuwa 11 beneficiario dei canrnoni, residente di  uno Stato
contraente, eserciti nell altro Stato .contraente acal quale
provengono 1 canonl, =:a un"attivita commerclrale o industriale
per mezxzo di ‘una stabile organizzazione 1i1vyl situata, s1a una
professione i1ndipendente mediante una base fissa ivi situata, ed
11 diritte o 11 bene generatore dei canoni s:i riceclleghino
effettivamente ad esse. In tal casoc, 1 canoni sono i1aponibili  2n

detto altro Statoc contraente secondo la propria legisiazione
interna.

S. 1l canoni si consideranc provenienti da unc Stato contraente
quanda 11 debitore .6 1lo tato stesso, una sua suddivisione
pelitica o amministrativa, un suo ente locale ¢ un residente di
detto Gtato.- Tuttavia, quandn 11 debitore dei canoni, si1a esso
residente o no di uno_  Stato contraente, ha in uno Stato
concraente una stabiie organizzazione o una base fissa per 1é cui

necessita | 2 stato contratto 1‘obbligo che ha dato luogo-al

pagamento aeir canoni, e cho come tali ne sopportano - 1°onere, i

canoni stessi ‘s1 consideranp provenienti ' dallo Stato contraente

in cui & situata la stabile organizzazione c base fissa. -

E. Se, 1n conseguenza di particelari relazioni esistenti tra il.
debitore e 11  beneficiario effettivo o fra ciascuno di. essi e
terze persone, 1°‘ammontare dei canoni, tenuto -conto dell “uso,
diritto o informazione - per i quali sono pagati, eccede
“1*ammontare ' che - sarebbe - stato convenuto - tra  debitore e
beneficiario eaeffettiva in assenza - di gimili relazioni, 1le
disposizioni‘- del presente articolo si1 .applicano. soltanto a
-quecet‘ultimo ammontare. In tal caso, la  parte. eccedente dei
pagamenti & imponibile in .conformita - alla legislaziane di
ciascuno Stato contraente e tenuto conto delle altre disposizioni
della presente Convenzione.

articolo 13
UTIi.I D CAPITALE

1. Gli . utili derivanti dall‘alienazione di beni 1mmobili
secondo la definizione di cui al  paragrafo 2 dell-ariicolc 4,

sono imponibili nello Stata contraente dove detti pen: sono
si1tuati.

2. B1li utili derivanti .dall alienazione di beni mobili facenti
parte dell "attivo di- una stabile organizzazione che un’impresa di
uno Stato contraente na nell altro Stato cantraente, ovvero di
beni mobili - appartenenti -ad una base fissa di cui dispone un
residente di uno Stato contraente nell ‘altro Stato contraente
per 1‘esercizio di una professione indipendente, compresy gli .
utili derivanti dall-aiienazione di detta stabile:organizzazione
{da sola od i1n uno con l'intera impresa) o di detta base fissa,
sono impomibili in detto altro Stato Tuttavia, -gli wutiii
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derivanti - dall-alienazione di navi, aeromobili o -veicoli di
trasporto stradale impiegati in traffico internazionale o di beni.
.mobili adibiti all‘esercizio di dette navi, aeromobili o veicoli
di +trasporto - stradale sono imponibili soltanto nella Stato

contraente 1n cur & situata la sede cella direzione effettiva
dell “impresa. : '

3. Tuttavia, gii utiii derivanti dall‘alienazione di ogni altro
bene diverso da - gquelii wmenzionati ai paragrafi 1 e 2, sano

imponibili soitanto nello Stato contraente di cur 1I'aiienante &
residente.

"Articolo- i3
FROFESSIONI IMNDIPENDENT1

1. 1 recditi che un residente di uno Stato contraente ritrae
dall'esercizio di una .libera professiocne o da  altre attivita
indipendenti. di carattere analogo sono 1mponibili scltanto in
detto Stato. Dette remunerazioni possono anche essere amponibili
nell "altro Stato contraente:

aj se egli dispone abitualamente a1 una opase fissa
. nell‘altro Stato contraente per 1i‘esercizic delle sue
attivita. Se egli dispone di tale base fissa, 1 redditi
sono imponibili nell“altro Stato ma wunicamente nella
misura in cui .sona imputabili a detta base fissa; o

b) se egli soggiorna nell’altro- Stato contraente per
‘un perindo o pericdi che non olirepdssano 1n totale 183
giorni in un periodo di godici ‘mesiy che 1nizi o
termini nel corso dell anno fiscale considerato; i1n tat
caso 1 redditi sono imponibili in aetto altro Stato ma
unicamente nella msura 1n ¢ur  derivano dalle sue-
attivita esercitate i1n detto aliro Stato.

2. L’ espressicne “libera professione" comprende i1n particolare
le attivita aindipendenti di carattere scientifico, letterario,
artistico, educativao .o pedagogicao, aonché e attivita
indipendenti aea medici, avvocati, ingegneri, architetii,
dentisti e contabili.

ATHEDD 2
LAVCRO SUBORDINATOD

1. - Fatte salve ie oisposizionl degli arcicoli i6, 18, 19, 220 e

.21, 1 salari, gli stipendi e le altre remunerazioni analoghe che
un residente di unc Stato contraente riceve 1n corrispettiveo di
un’attivitid dipendente sono imponibili solianto in detto Stato, a
"mena che tale .attivita  non venga svolta nell ‘altro Stato
contraente. ESe 1°'attivitd ¢ quivi svolta, 1le remunerazioni
percepirte a tal titolo sono imponibili i1n detto aliro Stato.

— 17 —



-6-1998 Supplemento ordinaric alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 130

2. Nonostante le 'disposizioni del paragrafo i, le remunerazioni
che un residente di uno Stata contraente riceve in corrispettivo

di untattiviti dipendente svolta nell’altro Stato contraente sono
impomibili soltanto nel primo Stato se:

a) .11 beneficiario soggiorna nell‘altro Stato per un
perioda "o periodi che non altrepassano i1n-totale 183
girorni 1n un periodo di dodici ames: che inizi o termini
nel corso aell ‘anno fiscalé consideratos e

B) le . remuneraziony sonao. pagate da o per,K conto di
un datore di lavora che non & residente dell "altro
Stato; e

c) l1°onere delle remunerazionl non & sostenuto da

una stabile. organizzaz:one o da una base fissa che 11
datore di lavoro ha nell "altro Stato.

S. Nonastante le disposizioni precedenti del presente articolo,
le remunerazioni percepite in corrispettivo di un lavoro
subordinato svolto a bordo di navi, aerbmobili o wveicoli di
trasporto stradale impiegati- in traffico internazionaie sono
imponibiii nello Stato contraente nel qualie & s:ituata la sede
della direzione effettiva dell “impresa.

Articolo 16

COMPENSI £ GETTONI DI PRESENZA

La partecipazione agli utili, a1 gettoni di presenza e le altre
retribuzioni analoghe che.un residente di wuno Stato contraente
‘raceve in qualiti di membro del consiglio di amministrazione di

una societi residente - dell’altro Etato contraente, sono
“imponibili an detto altro Stato.:

1.+ Nonostante.le disposizioni cegli articoli 14 e 15, i redditi:
S cne  un. res:dente di -uno Stato -contraente "’ rztrae dalle sue -
prestazioni; perscnal: -svalte: nelil ‘altro’ Statn .contraente in
qual;ta di - artista deéllo spettacolo, quale artista di. teatra,: di
cinema, .della radio o della televisione ovvero  in- qualita di

musicista o di sportivo,  sono imponibili neilo Stato;cantraente»
in cul dette attivitd sono esercitate..

2. I redditi’ percepiti da artisti dello spettacola’ o da sportivL
rasidenti di’uno Stato contraente non song’ 1mpan1b111 nell'altroF
altro Stato ’contraente ‘nel. ‘quale tali attivitd'  sono svolte,”
qualora le ‘stesse siana esercitate nel quadro’ di un soggicrne
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finanzjato -essenzialmente da uno o da- entrambi gli Stati
. contraenti, 0o da ioro suddivisioni politiche o amministrative o
pubbliche istituzioni.

3. Quando 1 redditi derivanti da prestazioni personali svoite da

un‘artista dello spettacolo o© da wuno sportivo in tale qualita

s1ano corrisposti non a questo sportivo o artista direttamente,

ma ad' un‘altra - persona, aetta remunerazione &, ~nonostante le

disposizioni deqgli articoli 7, 14 -e 15, imponibile neilo Stateo-
contraente in . cui Ie attivita® dell’artista o dello sportivo

sono esercitate.

Articolo 18
PENSICNI

Fatte salve le disposizioni del paragrafo 2 dell‘articoio 19, le
pensioni e iIe altre remunerazioni analoche, pagate ad un
-residente di - uno 8Btato contraente in relazione ad un cessato
impiego, sono imponibili soltanto in detto Stato.

Articolo ‘19

FUMZIONI PUBBLICHE

1. . a) Le remunerszioni, diverse dalle pensioni, pagate da uno
Stato contraente .0 da una sua . suddivisione politica
o amministrativa o da un =uo ente locale a una persona

fisica, 1in torrispettivo di servizi resi a detto Stato
0 a detta suddivisione oo ente, sono imponibili solitanto
in questo Stato;

b) Tuttavia, tali remunerazioni sono imponibili soltanto
nell ‘altro Stato contraente qualora i servizi siano resi
in detto Stato e la persona fisica sia un residente di
detto Stato il quale:

i) abbia la nazionalitd di dettn Stato; ao.

11) non sia divenuto residente di gettc Stato al solo
scopo di rendervi i servizi.

2. a)- Le pensioni corrisposte da uno Stato contraente o da una
una sua suddivisione politica 'od amministrativa o da un.
suo ente. iocale, sia direttamente 513 mediante
prelevamento da fondi da essi costituiti, a una persona
fisica in corrispettivo di servizi resa a detto  Stato.o
a detta suddivisione od ente, sono imponibili saoltanto
-in detto Stato.
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b)Y Tuttavia, tali , pensioni . sono imponibili soltanto
nell "aitro Stato contraente qualora la persona fisica
sia un residente di gquesto Stato 2 ne abbia 1la

nazionaliita.

3. Le disposizicni degli articoli 15, 16 e 1B si1 applicano alie
remunerazion: e pensioni pagate 1in corrispettivo  di servizi res:
nell ‘ambito di una attivitd industriale o - commerciale esercitata
da uno Stato contraente o'da ‘dna sua suddivisiohe politica o
amministrativa o da un suo ente locale.

Articolo =0 -
PROFESSORI INSEGNANTI = RICERCATORI

1. te remunerazion: che un professore, un .1nsegnante o un
ricercatore il -quaie @&, o era immediatamente prima di recarsi in_
un Stato contraente, residente gell altro Stato contraente e
cne soggiorni temporaneamente nel primo Stato, per un periodo non
superiore a gue anni, allo scopo di insegnare o di effettuara
ricerche .scientifiche prasso una universita, collegio, scuola od
altro analogo istituto d’insegnamento, riceve per tale
insegnamento o ricerca, sono esenti dd imposta in detto State, a
condizione cha tall remunerazioni siano assoggettate ad imposta
nell “altro Stato contraente.

2. La"disposizione del presente articola non.si applica a1
redditi di ricerca se questa @& condotta principalmente
nellinteresse privato di una o0 piu’ persone.

Aarticolo 2%
STUDENTI, AFPPRENDISTI E TIROCINANTI

1. Le somme che uno studente, un apprendista o un tirocinante
il quaie &, o era immediatamente prima di.recarsi 1n uno Stato
contraente, residente dell'aitro Stata contraente e cne soggiorna
nel primo Stato per un periodo non supericore a cingque anni.
al soio scopo di compiervi i supl studi e di attendere alla
propria formazione professionale, riceve per sopperire.alle spese
gy mantenimento, d'istruzione o di Fformazione professionale,
non sono imponibili in detto Stato, ‘a condizione cne tali somme

provengano da fonti- situate al di fuori di detto Stato.

- 2 I redditi che uno studente, un apprendista o un tirocinante

riceve in corrispettivo di un’attivitid svolta .in uno Stato
contraente nel quale soggiorna al solo scopo di compiervi 1 suo:r.
studi o di attendere alla propria formazione professionale non
sono i1mponibili 11n detto Stato, per 11 tempo rag:onevolmente_
necessario per conseguire dette finalitd, purché 1 redditi stessi
.non  eccedano . quanto ' necessaric a1 fini del .suo mantenimento,
delia sua i1struzione o della sua formazione.
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Articolo. 22

ALTRT REDDI

1. Gii elementi o01- reogdito di un residente di wuno Stato
contraente, ca qualsiasi .provenienza, non espressamente
.menzionati, neglj articoli precedenti della presente Convenzione
S0ho i1mponidili solitanto in detto Stato.

2. Le.disposizioni cei paragrafa.1 non si applicans ai reoditi,

diversi da guelli derivanti 'da beni immobili di ecui al paragrafo:
2 dell ‘Prticoclo &6, qualora il beneficiario del reddito, residente.
di uno Stato contraente, eserciti nell-‘altro Stato contraente sia

unattivita industriale o commerciale per mezzo di una stabile

organizzarzione ivi - situata,. sia una praofessione i1ndipendente

mediante wuna base fissa ivi situata, ed il diritto o 11 bene

produttiva del reddito si ricolleghi effettivamente ad esse. In

tal caso gli elementi di reddita sono imponibili in detto aliro

State contraente secondo la propria legislazione.

3. Se 1n cecnseguenza di particolari relazioni esistenti tra 1
soggetti-.. che hanno posto in essere 1le operazioni da cui sono
aerivati 1 redditi di cui al - paragrafo !, i corrispettivi delle
predette operazioni eccedono quelli che sarebbero stati convenuti
tra soggetti- indipendenti, 1e digposiziom del paragrafo 1 sa
appiicano soitanto a questi‘ultimi corrispettivi. In tal caso, la
parte eccedente & imponibile 1n conformitd della iegislazione di
crascuno Stato contraente, tenuto conto delle alire disposizioni
deila presente Convenzione.

ARTICGLO 23

FATRIMONIO

1. Ii pazrimonio costituito da beni 212mmobiii, definiti ai’
paragrafo 2 dell- articoloc &, passeduto da un residente di uno
Stato contraente e situato netl ‘altro Stato contraente, a
tmponibile in detio altro Stato.

LY

2. I1 patrimonio costituito da beni mobili che fanna parte
dell attivo di una stabile organizzaziore che un’impresa . di uno
Stato contraente possiede nell “altro Stato contraente o da beni
mobili appartencenti ad una base +fissa di cui un residente di
uno Stato contraente dispone. nell’altro Stato contraente per

1’esercizio di wna professione indipendente, & imponibile in’
detto aitro Stato.
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3. 11 patrimcnio costituito da nav:i, aeromchiii o veicoii di
trasporto stradale wutilizzati nel traffico internazionale, come
pure 1 beni mobili aestinati al loro esercizio, sono i1mponibili
soltanto nello State contrasnte 10 cuy =i trova la ‘sede della
direzione effettiva dell’impresa.

4, Ogni altro elemento del patrimonio di un residente di uno
Statc contraente & impomibile soltanto 1n oetto Stato.

Articolio 22 .
SLIMINAZIONE DELLA DOPFIA IMPOSIZIONE

1. Si conviene che 1a doopia 1mposizione sara eliminata in
conformitld ai .seguenti paragratii del presente articoio.

2. Per guanto concerne.i”Italia:

se un residente deli‘Ltalia. possiede elementi ¢i reddito che
sona 1mponibili in Albania, 1°Italia, nel caicolare ie proprie
imposte sul reddito specificate nell’articclio 2 della presente
Convenzione, pud includere nella base imponibiie .di tali imposte
detti elementi di reddito, a meno che espresse disposizioni della
presente Convenzione non stabiliscano diversamente.

In +tal caso, 1°1Italia. deve dedurre dalle imposte cosi -
ctalcolate 1°imposta sui redditi pagata i1in Albania, ma 1°ammontare
della deduzione non pud eccedere la quota di 1mposta italiana
attribuibile ai predetti elementi di reddito nella proporzione in
cul gii STess: concorrono alla formazione oel . recoito
complessiva, .

Tuttavia, nessuna deduzicne sara accordata ove 1 eiemento di
reddito venga assoggettato i1n Italia ad 1i1mposiziene mecirante
ritenuta .a titolo di- imposta su richiesta del ' beneficiario oel
readito in base alla legislazione 1taliana.

3. Per quanto concarne 1°Albania:s

s2 un res:dente dell “‘Albania ritrae redditi che, 1n
conformitd  alie dispasizioni della presente Convenzione, sono
tapon:ibili in italia, '1'Albania, dedurri dali‘imposta prelevata
sul1 redditi di detto residente un ammontare pari all“imposta sul
reddito pagata. in Italia. "Tale .deduzione non - potra tuttavia
eccedere la - quota dell ‘imposta albanese sul . reddito,. calcolata

prima della deduzione, - corrispondente al reddito imponibile in
Italia.

8. Gualaga, i1n conformitd della legislazione di uno degli Stati
contraenti, 1le imposte sugli -utili d’impresa alle quali s:
applica la presente Convenzione siano state eliminate o raidotte
per un pericdo limitato di  tempo, dette i1mposte s1 considerano

interamente pagate ai fini dell”applicazione dei.paragrafi 2 e S
del presente articolo. .
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- Articolo 25
- NON DISCRIMINAZIDNE

1. I . nazionali di- uno Stato contraente .non scno assocqagettati
neil "altro Stato contraente ad aicuna imposizione od obbligo ad
essa.relativo,  diversi o pilt onerosi - di queili cu1 scno o
potranno essere assoggettati i nazionali di detto altra Statc che
si “trovino nella stessa situazione. La presente disposizione si
applica 1noltrz, nonostante le disposizioni dell "articolo 1, alle
persone che non sono residenti di uno o di entrambi gli Stati
contraenti.

2: L'imposizione di una stabiie arganizzazione che una impresa’
di unc Stato contraente ha .nell‘altro Stato contraente non  pud
essere 'in questo- -altro Stato meno favorevole dell "imposizione a
-carico delle imprese di detto altro Stato -che svolgono la
medesima attivitad. La presente disposizione non pud essere
interpretata nel senso che faccia obbligo ad uno Stato contraente
di accordare ayr residenti deil’altro Stato contraente’ le
esenzicn:, .le deduzioni personali, gli abbattimenti alla base e
ip riduzioni . di imposta che esso accoraa ai - propri residenti in
relazione-alia loro situazione o a1 loro carichi di fanigliia.

3. Fatta salva 1 applicazione cdelle disposizioni deli'articoio 9,
del paragrafo 7 dellarticolo 11 o del paragrafo & dell‘articolo
12, gli interessi, 1 canoni ed altre spese pagati da una imoresa
di uno Stato contraente ad un residente dell ‘aitro Stato
coantraente sono deducibili, a: fini della determinazione dégli
utili 1mponibili di detta i1mpresa, neile stesse condizioni
10 cul . sarebbero deducibili se fossero stati pagati ad un
residente del primo Stato.. Parimenti, i gebiti di un’impresa di
und Stato .contraente nei confronti dei residenti dell "altro Stato
contraente. sono deducibiii, ai fini della determinazione -del
patrimonioc imponibile di detta impresa, nelle stesse condizioni
in cuy sarebbera deducibili .se fossero stati " contratti nei
confronti ' di un residente del primo Stato.

4. Le imprese di uno Stato contraente, 11 cui capaitale & in tutto
o 1din —'parte,  posseduto o . controllata, direttamente (o}
indirettamente, da uno o pid residenti . dell’altro Stato
cantraente, non sono assoggettate nel primo Stato contraente ad
alcuna - aimposizione od obbligo ad essa relativo, diversi o pid
oneros: di quelli cuil sono. o.-potranne essere assaggettate le
altre 1mprese della stessa natura del primo Stato.

5. Le disposizioni del presente articolo sa Aapplicano, nonostante
le disposizioni dell’articolo 2, alle imposte di ognm genere e
denominazione.
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Artieole 26
FROCEDURA - G&MICHEVOLE

1. Guandg un res:cdente di uno Stato contraente ritiene che ie

misure adottate ca unc o da entrampi gli Stati contraenti

. compartano o comporteranno per lui un’imposizione non conforme

alle dispdsizioni della presente Convenzione, egli pusd,

-indipendentementa dai - ricorsi previsti dalia legislazione

nazionale di detti Stati, sottoporre il proprio caso all “autoriti
competente dello Stato contraente di cui & residente, o, se 11

su0 caso ricade nel patragrafo 1 dell’articolo 25, a quella dello-
Stato centraente ‘di. cui possiede 1la nazionalita. - 11 casc deve-
essere sottoposto- entro 1 7 due anni che seguono la prima

notificarione della amisura che comporta  un’imposizione non

conforme alle disposizioni della Conven:zione.

2. L’autorita- competente, se il ricorso le appare fondato e se
essa non ¢ in grado di giungere ad una soddisfacente soluzione,
fara del suc wmeglio per regolare 11 caso per -via di amichevole
campasizione con 1’autorita competente deli altro Stato

contraente,. al fine di evitare una tassazione non conforme aila
Convenzione.

Z. L2 autorita competenti degli Stati contraenti- faranno dei
loro meglio per risolvere per via di amichevole composizicne le
divficolta o 1 dubbi inerenti ali ‘internretazione o

ail "appliicazicne deilia Convenzione.

4. ie autorita competenti degii Stati contraenti  potranno
conunicare direttamente tra ioro ai +ine di.. pervenire ad un
accordo come i1ndicata nei paragrafi precedenti.  Qualora =i
ritenga che uno scambio wverbale di opinioni possa Facilitare ii
raggiungimento di tale accordo, esse potrd aver luogo 1n seno ad
una Commissione formata da rappresentanti aelle Autorita
comperenti deglii Stati contraenti.

- Articoio 27

scAM3IO DI INFORMAZIONI

1. Le autoritA competent: gegli Stati contraen*i s1 scambierannc
le informazioni necessarie per applicare le aisposizioni della
presente Convenzione o quelle delle leggi 1nterne degli Stati
contraenti relative alle imposte previste oalla Convenzione,
nelia misura 1n cui la tassazione che tali leggi prevedono non &
contraria alia Convenzione,. nonché per prevenire. le evasion
fiscali. Lo scambino di- informazioni non viene .liaitato
dall articolo 1. Le informaztoni ricevute da uno sFato
.contraente saranno tenute segrete cosi’’ come le informazion:
ottenute in - base -alla legislazione :interna o1 detto Stato e
potranno essere comunicate soltanto allie persone o .alle
autoritd - (compresi i .tribumali e gli organi amministrativi)
incaricate dell”accertamenta o della riscossicne -delle.impostg
previste dalla presente Convenzione,  delle procedure o del

— 24—
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procedimenti concernenti tali 1mposte, 0 delle decisioni di
riccrsi: presentati per. tali i1mposte. Dette persone o autorita
utilizzeranno le informazioni solo a taii Fini. Dette persone c
autorita’ potranno comunicare le infarmazioni’ ner procedimenti
giucrziari o nelle sentenze..

2., Le disposizioni -del paragrafoc 1 ncn POsSsSono 1N nNEsSsSUn Caso -
essere :interpretate nel senso di imporre ad uno degli Stati
contraenti i‘ocbbligos:

4) ©1 . adottare provvedimenti amminissrativi in cderoga aiia
propria leg:isiazione o alla propria prassi amministrativa
0 a queila dell "altro Stato contraentej;

b) di fornire 1nformazioni che non gotrebbero essere ottenu-
te 1n base alla propria legislazione o nel quaaro della
propria prass: amministrativa o di quelia gell”altro
Stato contraentes;

€} di Fornire informazioni g¢he potrebberc rivelare segreti
commerciali, di affari, 1industriali, professionali’o
processi commerciali. oppure informazioni la cui
comunicazione sarepbe contraria all "ordine pubblico.

Articolo 28
AGENTI DIPLOMATICI £ CONSOLARI

Le disposizioni: della presente Convenzione non pregaudicano a-
privilegi fiscali di -cua beneficiano gli . agenti diplomatici o
consolari an. vartd' ' delle regole generali del diritto
internazicnale ¢ delle disposizioni di accordi particelari.

Articolo 29
RIMBORSI

1. Le imposte riscosse in uno Stato contraente mediante ritenuta
alla fonte sono ramborsate su rachiesta del contribuente ¢ dello
Stato di cui & residente qualora 11 diritto alla percezione di._
dette imposte sia . limitato 'dalle disposizioni della presente
Convenziohe.

2. Le aistanze di rimborso, da prodursi - i1n osservanza dei
termini stabiliti dalla 1legislazione dello Stato contraente
tenuto ad effettuare il rimborso stesso, -devono essere ®orredate
da un attestato ufficiale dello Stato contraente di' cui 1l
contribuente & residente - certificante - che - sussistono le
condizioni richieste per avere - diritto all’applicazione dei
benefici previsti dalla presente Convenzione.

3. Le auteritid competenti degli Stati contraenti stabilirannc
di comune accordo, in conformita delle disposizioni dell’articolo
26 della presente Convenzione, 1le modalita di. applicazione del
presente articolo.

— 25 —
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Articolo 30
ENTRATA IN VIGORE

1. La presente Convenzione sard ratificata e gli strumenti di -
ratifica saranno scambiati a ...... saseass. NON appena possabile,

2. La presente Convenzione entreri in vigore alla data delle
scambio degli strumenti di ratifica e le sue disposizioni si
applicheranne, con riferimento ai redditi realizzati o al
capitale .posseduto, a decerrere dal, © successivamente -al, 1°
gennaio dell’anno solare. successive a quello nel quale 1la
presente Convenzione entra in vaigore. Le disposizioni
dell’articole 27 (Scambio di informazioni) si applicheranno a
decorrere da e successaivamente alla data dell’entrata‘in vagore
della presente Convenzione.

Articole 31
DENUNCIA

1. La presente Convenzione rimarri in vigore sino alla denuncia
da parte di uno degli Stati contraenti. Ciascuno Stato contraente
puo’. denunciare 1la Convenzione per wvia diplomatica con un
preavviso minimo di sei mesi, prima dz2lla fine .di | ciascunh anno ~
solare, a decorrere dal quinto anno successivo a. quelleo
dell’entrata in vigore. In questo caso, la Convenzione cesseri di °
applicarsi con raferimento al redditi realizzati o al capitale
posseduto a décorrere dal, o successavamente al, 1° gennaio
dell’anro solare immediatamente successivo a quelloc ain cui é
stata notificata la denuncia.

In Fede Pi Che 1 sottoscritti, debitamente autorizzati a farlo,
hanno firmato la presente Convenzione.

r . R
Fatta a L/RANA 11 Z2- Z2 19%% in duplice esemplare,

nelle lingue albanese, .1taliana e inglese, tutti 2 testi facenti
egualmente fede, e prevalendo, an caso di dubbic, il - -testo

inglese.
Per 1l Governo della Per 11 Governo della
Repubblica Albanta
C
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PROTCCOLLO

aila Convenzicne tra ii Governo oella Repubbiica di Aibania ec il
Governo della Repubbiica Itaiiana per evitare la doppia
1MpEOsS1Z10Ne 1n materia di imposte sul reddito.e.sul patrimonio e
per prevenire 1’evasione +iscale.

All "atto deila Firma della Convenzione stipulata i1n cata odierna
tra 11 Soverno deila Repubblica di Albania ed 11 Governo gella
Repubblica Italiana per evitare ia doppia 1imposizione in materia
di imposte. sul reddito e sul patrimonio e per prevenire
i evasione fiscale, 1 sortoscritti hanno concordato le seguenti
disposizioni supplementari che formano parte integrante di detta
Convenzione: .

Resta inteso che:

1. Con riferimento al paragrafo 1 dell‘articolo 3, 1 ‘espressione
"sede di direzione effettiva" comprendera, 1n part:icolare,
1‘aggetto principale di attivita’® dell ‘impresa.

2. Con riferimento al paragrafo 3 dell "articolie 7, per “spese
sostenute per gli scopr perseguiti dalla stabile orgapizzac-ione®
si 1ntendono le spese direttamente connesse con 1 attivitar
cdella stabile organizzazione.

3. Con riferimentc alle disposizioni dell ‘articolo 8, gli utiii
che. un’impresa di uno Stato contraente ritrae dall ‘esercizio, 1n
traffico internazionale, di navi, aeromobili © wveicoli o
trasporto stradale non scno sottoposti ad"alcuna 1imposta iocale
sul redditi applicata nell‘aitro Stato contraente.

a, Qualora, 1n conformita’® deli‘articolo 9, da parte.di uno
Stato contraente venga effettuata una rideterminazione. nex
confronti di una persona, 1-altro Stato contraente, nella misura
1n cui riconosca che tale- rideterminazione rispecchia intese o
condizioni- che ‘sarebbero. state accettate +tra persone
indipendenti, attua 1le variazioni corrispondenti nei cobfronti
deile persone che scono in relazione con detta persona e che sono
soggette alla giurisdizione Ffiscale di -detto altro Stato. Tali
variazioni 51 . effettueranno soltanto in conformita® alla
procedura. amichevole di cui all articolo 26 della Convenzione ed
al paragrafo 7 del presente Protoccllo.

S. Con riferimenio ai{ paragrati I e 2 geii’articoio i9, le
remunerazioni pagate ad una persona fisica .in corrispettivo di
servizi resi all‘iIstituto Italiano per ii Commercio Esterc (ICE)
e all"istituto Italiano di Cultura come pure ai corrispendenti
enti pubblici albanesi, sono incluse nel campo di applicazione
aelle disposizioni relative alle funzioni punbliche.
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ba Con riferimento all‘articole 23, qualora venga introdoita
un “imposta sul patrimonio in uno degli Stati - contraenti,; le
autorita® competenti dei due Stati contraenti concorderanno di
inserire disposizioni speciali i1n détto articolo, 1n conformita’

a1 princip: avi.contenuti, completando altresi’ 1° elenco delle
imposte di cui al paragrafo 3 dell‘articolo 2 deila presente
Convenzione.

7. Con riferimento all‘articolo 26, resta i1nteso che variazion:

di i1mposte 1in- conformita‘. a detto articolo possono essere
effettuate sotanto prica della determinazione definitiva di tali
.imposte, Resta altresi’ inteso che, nel caso dell 'Italia, la
frase precedente significa che {1 ricorso alla pracedura
amichevole non esonera il contribuente dall ‘obbiigo di instaurare
le procedure previste dalla legislazione interna per rasolvere le
controvarsie fiscali. -

8. lLe disposizioni del paragrafo 3 celi“articole 29 non
impediranno alle autorita® competenti degii Stati contraenti-di
mettere 1n atto, 1in base & reciproco accordo, alire prassi per

concedere le riduzioni a1 +ini fiscali previste ocalila presente
Lonvenzione.

in Fece di Che 1 sottoscritti, debitamente autorizzati a farlo,
hanno firmatc 11 presente Protocollo.

Fatto a JL{RANME il .4'.2.:.1.’12..; -19.24 in duplice esemplare,
nelle lingue albanese, i1taliana ed inglese, tutti 1 testi +aCEnF1
egualménte fede e prevalenda, in caso di dubbio, {1 testo

inglese.

Per 11 Governo della
" Repubblica dj bania
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T e e———————
Epaaee e ————————,

CONVENTION

BETWEEN THE GOVERNMENT OF THE REPUBLIC OF ALBANIA AND
THE GOVERNMENT OF THE REPUBLIC OF ITALY FOR THE
AVOIDANCE OF DOUBLE “TAXATION WITH RESPECT TO TAXES ON

INCOME AND ON CAPITAL AND THE PREVENTION OF FISCAL
EVASION.

The Government of the Republic of Albania . and the
Government of the Republic of Italy

Desiring to con¢lude a Convention for the avoidance of
double taxation with respect to taxes on income and on
capital and the prevention of fiscal evasion

Have agreed upon the following measures:

Article 1
. PERSONAL SCOPE

This Convention shall apply to persons who are
residents of one or both of the Contracting States.

Article 2
TAXES COVERED

1. This Convention shall apply t6 taxes on income and
on capital imposed on behalf of each Contracting State
or of its political or administrative subdivisions or
local authorities, irrespective of the manner in which
they are levied.

2. There shall be regarded as taxes on income and on
capital all taxes imposed on ‘total income, on total
capital or on elements of income or .- of capital,
including taxes on gains from the alienation of movable
or immovable property, taxes on the total amounts of
wages or salaires paid by enterprises, as well as taxes
on capital appreciation.

3. The -existing taxes to which .the Convention shall
apply are in particular:

{a) in the case of Albania:

{1) tatimi mbi te” ardhurat personale
{the i1ndividual income tax)

— 29 —
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(2) tatimi mbi fitimin
{the profit tax)

(3) tatimi mbi biznesin e wvogel
.(the. taxes on small businesses)

even if they are collected by withholding taxes at the
source

(hereinafter referred to as "Albanian tax").
{b) in the case of Italy:

(1) l'imposta sul reddito delle persone fisiche
{the personal income tax);

(2) l’imposta sul reddito delle persone gauridiche
{the corporate income tax);

even 1f they are collected by withholding taxes at the
source.

(hereinafter referred to as "Italian tax")

4, This Convention shall also apply to any identical
or substantially similar taxes which are imposed after
the date of si¢nature of this Convention 41in addition
to, or in place of, the taxes referred to in
‘paragraph 3. The competent ' authorities of the
Contracting States shall notify each other significant
‘changes which bhave been made ain theilr respective
taxation laws.’

Article 3

GENERAL DEFINITIONS

1. Por the purposes of this Convention, unless the
context otherwise requires:

{a) the term *"Albania" means the territory of the
Republic of " Albania 4including =alsc any area
outside the territorial sea of Albania which has
been or may hereafter be designated under the laws
of _Albania and in accordance with the Agreenment
between Albania and JItaly for the delimitation of
the continental shelf between , the two Countries,
signed at Tirane on 18th december 1992, as an area
within which the rights of Albsnia to the sea-bed
and _subsoil and their natural resources may he
exercised;

(b) the term "Italy"™ means the Republic of 1Italy and
includes any area beyond the territorial waters of
Italy which, 41in accordance with the laws of Italy
concerning +the exploration and exploitation of
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—— ——,

natural .resources and with <+the Agreement bhetween
Albania and Italy for the delimitation Jf the
continental shelf Dbetween the .two Countries,
signed at Tirane on 18th december 1892, may be
designated as an area within which the rights of
Italy wath respect to the sea-bed and subsoil and’
their natural resources may be exercised;

{c) the terms "a Contracting State®" and “the other
Contracting State™ mean Albania .or Italy, as
the context requires;

{(d) the term “person" includes an andividual, a
company and any other body of persons:

(e) the term “company" means any body corporate or
any entity which is treated under the laws of the
Contracting  States from which it derives its
status as such as a body corporate for tax
purposes;

(f) the terms *enterprise of a Contracting ' State"
and “enterprise of the other Contracting State®
mean respectively an enterprise carried on by a
resident of a Contracting State and an enterprise
carraied on by a resident of the other Centracting
State;

{g) the term "internaticnal traffic" means any
- transport by a ship, an arrcraft or a
road-transport vehicle operated by an enterprise
which has its place of effective management in a
Contracting State, except when the ship, the
aircraft or the road—transport vehicle is operated
solely between places in the other Contracting
State;.

(h) the term "nationals™ means:

(1) any individual possessing the nationality of a
Contracting State;

{(2) any legal person, partnership or association
deriving their status as such from the laws in
force in a Contracting State:

{i) the term “competent authority™ means:

(1) in the case of Albania, the Minister of Finance
or his authorized representative

(2) in the case of Italy, the Ministry of Finance.

2. As regaxds the application of this Convention by a
Contracting State any term  not defined therein shall,
unless the context otherwise requires, have the meaning
which 1t has under the laws of that Contracting State
concerning the taxes to which +the Convention applies.
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Article 4
RESIDENT

1. Por the purposes of this . Convention, the term

"resident of a Contracting State" means any person vwho,

under the law of that State, is liable to tax therein

by reason of his domicile, residence, place of
management, or any other criterion of a similar nature.

But this term does not include any person who is liable

‘to tax in that State 4in respect only of income from

sources in that State or capital situated therein.

2. Where by reason of the provisions of paragraph 1 an
individual is a resident of both Contracting States,
then his status shall be determined as follows:

(2) he shall be deemed to be a resident of the
Contracting State in which he has a permanent home
available to ‘him. If he has a permanent home
available to him in both Contracting States, he
&hall .be 4deemed to be a resident of the
Contracting State with which his personal and
econonic relations are closer (center of vital
interests);

{b) if the Contracting State in which he bhas his
center of vital interests caanot be determined, or
if he has not a permanent home available to him in
either Contracting State, he shall be deemed to be
a resident " of +the Contracting State in which he
has an habitual abode;

{c) 4if he has an habitual abode in both Contracting
States or in neither of them, he shall. be deemed
to be a resident of the Contracting State of which
he 1s a national: -

{d) 1f he 1s a national of both Contracting . States or
of neither of them, the competent authorities of
the Contracting States shall settle the question
by mutual agreetent.

3. Vhere by reason of the provisions of paragraph 1, a
Person other than an aindividual i1s a rzresident of both
Contracting States, then it shall be deemed to be a
resident of the State in which 1ts place of effective
management 1s situated.
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Article 5
PERMANENT ESTABLISHMENT

1. Por the purposes of this Convention, +the term
"permanent establishment” means a fixed place of
business in 'which the business of the enterprise is
wholly or partly carried on.

2. The term “"permanent establishment" shall inglude
especially:

{a) a place of management;

(b) a branch;

(c) an office;

(d) a factoery;

.{e). a workshop;

(f} a mine, quarry or other place of extraction of-
natural resources; . _

(9) a.. building site. or construction, or assembly
project which exaists for more than twelve months.

3. The +term “"permanent establishment™ shall not be
deemed to include:

{a} the use of facilities solely for the purpose of
storage, display or delivery of goods or
merchandise belonging to the enterprise;

(b) the majintenance of . a stock of goods or
merchandise belonging to the enterprise solely for
the purpose of storage, display or delivery;

{c) the maintenance of a stock of goods or
merchandise belonging to the enterprise solely for
the purpose of processing by another enterprise:;

{(d} the maintenance of a fixed place: of business
solely for the purpose of purchasing goods or
merchandise, or of collecting information, for the
enterprise;

(e} the maintenance of a fixed place of business
solely for the purpose of advertising, for the
supply ~ of information, for scaentific
reseaxch, or for similar activities which have a
preparatory or auxiliary® character for the

enterprise.
4. A person - other than an agent. of an independent.
status to whom paragraph 5 applies - acting an a

Contracting State on behalf of an. enterprise of the
other Contracting State shall be deemed to be a
permanent establishment in the first—mentioned State if

{a) he has, and habitually exercises im that State, an
authority to conclude contracts on -behalf of the
enterprise, unless his activities are limited to
the purchase of goods or merchandise for - the
enterprise; or
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(b) he has, and habitually exercises in that State, an
authority to £ill orders ¢én behalf -of the
enterprise from a stock of goods or merchandise
which is maintained in that State and which belongs
to the enterprise.

5. An enterprise of a Contracting State shall not be
deemed to have a permanent establishment in -the other
Contracting State merely because it carries on business
in +that other State through a broker, general
comnission ‘agent or any other agent of an independent

status, where such persons are acting in the oxdinary
course of their business.

6. The fact that a company which is a resident of a
Contracting 5tate controls or is controlled by a
company which is -a resident of the other Contracting
State, or which carxries on business in that other State
(whether ‘through a permanent establishment or
otherwise) shall not of 1itself constitute eather
company a permanent establishment of the other.

Article 6

IMMOVABLE PROFERTY

1. Income derived by a resident of a Contracting State

from immovable  property {including income from

agriculture or forestry) situated in the other .
‘Contracting State may be taxed in that other State.

2. The term "immovable property* shall be defined in
accordance with the law of the Contracting State in
which the property in question is situated. The term
shall in any case include property accessory to
immovable property, livestock and- equipment used in
agriculture and forestry, rights to which . the
provisions of general law respecting landed property
-apply. Usufruct of immovable property and rights to
variable or fixed payments as consideration for the
working of, or the right to work, mineral deposits,
sources and other natural resources shall also be
considered as “immovable property“. Ships, boats and
aircraft shall not be regarded as immovable property.

3. The provisions of paragraph 1 shall apply to income
derived from - the direct wuse, letting, ox use 1n any
other form of immovable property.

4. The provisions of paragraphs 1 and 3 shall also
apply to the .income from immovable property of an
enterprise and to income from immovable property used
for the performance of independent personal services.

— 34 —
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Article 7

BUSINESS PROFITS

1. The profits of an enterprise of a Contracting State
shall Dbe taxable only 1in that State unless the
enterprise carries on business in the other Contracting
State through a permanent establishment situated
therein. If the enterprise carries on business as
aforesaid, the profits of the enterprise may be taxed
in <the other State but only so much of them as is
attributable to that permanent establishment.

2. Subject to the provisions of paragraph 3, where an
enterprise of a Contracting State carries on business
in the - ¢ther Contracting State through a permanent
establishment situated therein, there shall in each
Contracting - State be attributed to that -permanent
establishment the profits which it might be expected to
make if it were a distinct and -separate enterprise’
engaged in the same or similar activities under the
same or similar conditions and dealing wholly
independently with the enterprise of which it is a
permanent establishment.

3. In the determination of the profits of a permpanent
eéstablishment, there shall be allowed as deduction
expenses which are aincurred for the purposes of the
permanent establishment including. executive and general
administrative expenses so incurred, whether in the
State in which the permanent establishment 1s situated
or elsewhere.

4. 1Insofar as it has been customary in a Contracting

State to ‘determine the profits to be attributed to a

permanent establishment on the basis of an

apportionment of the total profits of the enterprise to

its wvarious parts, nothing in paragraph 2 shall

preclude that Contracting State from determining the

profits to be taxed by such an apportionment as may be.
customary. The method of apportionment adopted shall,

however, be such that the result.shall be 1n accordance
with the principles embodied in this Article.

5. No profits shall Dbe attributed to a permanent
establishment by reason of the mere purchase - by that
permanent establishment of goods or merchandise for the
enterprise.

€. For the purposes of the preceding paragraphs, the:
profits to be attributed to thke permanent establishment
shall be determined by the same method year by year
unless +there is good and sufficient reason to the
-contrary.
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7. Where profits include 4items of income which are
dealt with separately in -other Articles of this
Convention, then the provisions of those Articles shall
not ‘be -affected by the provisions of this Article.

Article 8

INTERNATIONAL TRANSPORT

1. Profits from the operation of ships; aircraft or
road-transport vehicles in international traffic shall
be taxable only in the Contracting State in which the
place of effective management of the entexprise 1s
situated.

2. 1If the place of effective management of a shipping
enterprise is aboard a ship, them it shall be deemed to
be situated in the Contracting State in which the home
harbour, of the ship is situated, or, if there is no
such home harbour in the Contracting State of which the
operator ¢f the ship is a resident.

3. The provisions of paragraph 1 .shall also apply to’
profits  derived from the participation in a pool, a
Jjoint business or in an international operating agency.

Article 9
ASSOCIATED ENTERPRISES

Where

(a) an enterprise of a Contracting State
participates directly or indirectly in the
management, contrel or capital of an enterprise of
the other Contracting State, or

(b} the same persons participate directly or
indirectly in the management, control or capital
of an enterprise of a Contracting " State and an
enterprise of the other Contracting State,

and in either case conditions are made or imposed
between the two enterprises in their commercial or
financial relations which differ from those which would
be made between independent  enterprises, then any
profits which would, but for those conditions, have
accrued to one of the enterprises, but, by reason of
those conditions, have not so accrued, may be included
in the 9profits of that ~“enterprise and taxed
accordingly. *
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Article 10
DIVIDENDS

1., Dividends paid by a company which is a resident of a
Contracting . State to a -resident of  the other
Contracting State may be taxed in that other State.

2. However, such dividends may also be taxed in the
Contracting State of which the company paying the
dividends is a resident, and according to the 1laws of
that State, but if the recipient 4is the beneficial
owner of the dividends the tax s¢ charged shall not
exceed 10 per cent of the gross amocunt  of the
dividends.

The competent authorities of the Contracting States
shall by mutual agreement settle the mode of
application of this limitation.

Thisg paragraph shall not affect . the ' taxation of the
company in réspect of <the profits out of which the
dividends are paid.

3. The term "dividends™ as used in this Article means
income from shares, ."jouissance" shares -or "jouissance™
rights, mxning shares, founders’ shares or other
rights, not being : debt-claims, participating in
profits, as well as income from other corporate rights
which is subjected to ‘the same taxation treatment as
income from shares by the taxation laws of the State of
which the company making the Adistribution is a
resident.

4. The provisions of paragraphs 1 and 2 shall not apply
1f the beneficial owner of the dividends, being a
resident of a Contracting State, carries on business in
the other Contracting State of which the company paying
the dividends is a resident, through a permanent
establishment situated therein or performs 4in that
other State independent personal services from a fixed
base situated thereinm and the holding 1in xrespect of .
which the dividends are paid is effectively connected
with such permanent establishment or fixed -base. In
such a case the dividends are taxable ain -that other
Contracting State according to its own law.

S. Where a company which is a resident of a Contracting
State, derives profits or  income from the other
Contracting State that other State may not impose any
tax on +the dividends paid by the company, except
insofar as such dividends are paid to a resident of
that -other State or insofar as the holding in respect
of which the dividends are paid is effectively
connected with a permanent establishment or a fixed
base situated in that other State, nor subject the
company ‘s undistributed profits to a tax on the
‘company ‘s undistributed profits, even 1f the dividends
paid or the undistributed profits consist wholly or

partly of oprofits or income arising in such other
State.
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Article 11

INTEREST

1. Interest arising in a Contracting State and paid to
a resident of the other Contracting State may be taxed
in that other State.

2. However, such interest may also be taxed in the
Contracting State in which it arises, and according to
the law of that State, but if the recipient is the
beneficial owner of +the interest, the tax so charged
shall not exceed 5 per cent of the gross amount of the
anterest. The competent authorities of the Contracting
States shall by mutual agreement settle the mode of
application of this limitation.

3. Notwithstanding the provasions of paragraph 2,
interest arising in a Contracting State shall be exempt
from tax in that State if:

(a) the payer of the interest 1is the Government of
that Contracting State or a local authority
thereof; or

(b} the 1interest is paid to the Government of the
other Contracting State or local authority thereof
or any agency or instrumentality (including a
financial institution) wholly owned by that other
Contracting State or local authority thereocf; or

{c} the ainterest is paid to any other agency or
instrumentality {including a financial
institution) in relation to loans  made in
application of an agreement concluded between the
Governments of the Contracting States.

4. The term "interest" as used in this Article means
income from Government securities, bonds or debentures,
whether or not secured by mortgage and whether or not
carrying a right to participate in profits, and
debt-claims of every kind as well as all other income
assirmilated to income from money lent by the taxation
law of the State in which the income arises.

5. The provisions of paragraphs 1 and 2 shall not apply
if the Dbeneficial owner of the ainterest, Dbeing a
resident of a Contracting State, carries on business in
the other Contracting State, in which the interest
arises, through a permanent establishment situated .
thexein, or performs in that other State independent
personal services from a fixed base situated therein,
and the debt-claim in respect of which the interest is
raid is effectively connected with such permanent
establishment or fixed base. In such a case, the
interest is taxable in that other Contracting State
according to its own law.
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6. -‘Interest shall be deemed to arise .in a Contracting
State when the payer is that State itself, a political
or administrative subdivision, a lccal authority or a
resident ¢f that State. Where, however, the person
paying the interest, whether he is a resident of a
Contracting State or not, bhas in a Contracting State a
permanent establishment or a fixed . base in connection
with which the indebtedness on which the interest is
paid was incurred, and such interest is borne Dby such
permanent establishment or fixed base, then such
interest shall be deemed ¢to arise in the Contracting
State in which the permanent establishment or fixed
base 1s situated.

7. Where, by reason of a special relationship between
the payer.and the beneficial owner or hetween both of
them and some other person, the amount of the interest,
having regard to the debt-claim for which it 1s paaid,
exceeds the amount which would have been agreed upon by
the payer and the beneficial owner in the absence of
such relationship, the provisions of- this Article shall
apply only to the last-mentioned amount. In such case,
the excess part of the payments shall remain taxable
according to the law of each Contracting State, due
regard being had to the other provisions of this
Cenvention.

Article 12

ROYALTIES

1. Royalties arising in a Contracting State and paid to
a resident of the other Contracting State may be taxed
in that other State.

2. However, such royalties may alsec be taxed in the
Contracting State in wich they arise, and according to
the law of that State, but if the recipient 1i1s the
beneficial owner of the royalties, the tax so charged
shall not exceed 5 per cent of the gross amount of the
royalties. The competent authorities of the Contracting
States shall by mutual agreement settle the mode of
application of this limitation.

3. The term "royalties" as used in this Article means

payments of any kind received as a consideration for

the use of, or the right to use, any copyright of

literary, artistic or scientific work ancluding
cinematograph-films, or tapes for television  or

broadcasting, any patent, trade mark, design or model,

plan, secret formula or process, or for the use of, or
the right to use, industrial, commercial or scientific
equipment, or for information concerning industrial,

commercial or scientific experience.
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4. The provisions of paragraph 1 and 2 ‘shall not apply
1f the beneficial owner of +the royalties, Dbeing a
resident of a Contracting State, carries on business in
the other Contracting State in which the royalties
arise through a permanent establishment situated
therein, or performs in that other State independent
personal services from a fixed base situated therein,
and the right or property ain respect of which the
royalties are paid is effectively connected with such
permanent establishment or fixed base. 1In such a case,
the royalties are taxable in that other Contracting
State according to its own law.

5. Royalties shall be deemed to arise in a Contracting
State when the payer is that State itself, a political
or administrative subdivision, a.local auvthority of a
resident of that State. Where, however, the person
raying the royalties, whether he is a resident of a
Contracting State or not, has in a Contracting State a
Permanent establishment or a fixed base in connection
with which the 1liability to pay the royalties was
incurred, and such rxoyalties are borne by such
bermanent establishment or fixed base, then - such
royalties shall be deemed to arise in the State in
which the permanent establishment or fixed base is
situated.

6. Where, by xeason of a special relationship between
the payer and the beneficial owner or between  both of
them and some other person, the amount of royalties,
having regard to the use, right _or _information for
which they are paid, exceeds the amount which would
have been agreed upon by the payer and the beneficial
owner an the absence of such relationship,. the
provisions of +this Article shall apply only to the
last-mentioned amount. In that case, the excess part of
the payments shall remain taxable according to the law
of each Contracting State, due regard being had to the
other provisions of this Convention.

Article 13

CAPITAL GAINS

1. Gains from the alienation of immovable property, as
defined in paragraph 2 of Article 6, may be taxed in
the Contracting State in which such property is
situated,

2. Gains from the alieration of movable property
forming part of the business property of a permanent
establishment which an enterprigse of a Contracting
State has in the other Contracting State or of movable
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property pertaining to a fixed base available to a
resident of a Contracting State in the other
Contracting State for the purpose of performing
independent personal services, aincluding such gains
from the alienation of such 2 permanent establishment
(alone or with the whole enterprise) or of such fixed
base, may be taxed in that other State. Gains from the
alienation of ships, aircraftc or road-transport
vehicles operated in international traffic or movable
property pertaining +to the operation of such ships,
aircraft or road-transport vehicles shall be taxable
only in the Contracting State in which the place of
effective management of the enterprise is situated.

3. Gains from the alienation of any property other than
that referred to in paragraphs 1 and 2, shall be
taxable only 1in the Contracting State .of which the
alienator 1s a resident.

Article 14

INDEPENDENT PERSCNAL SERVICES

1. Income derived by an individual who 15 a resident of
a Contracting State in respect of professional or other
similar services of an independent character shall be
taxable only in- that State except i1n the following
circumstances, when such income may also be taxed in
the other Contracting -State:

{a) 1if he has a fixed base regularly available to him
an the other Contracting State for the purpose of
performing his activities; in that case, only so
much of the income as 1s attibutable to that
fixed base may be taxed in the other State; or

(b} 1f he stays in the other Contracting State for a
period or periods amounting to or exceeding in the
aggregate 183 days in any 12-month pericd
commencing or ending in. the fiscal year
concerned: in that case only sc much of the income
as 1s derived from his activities performed in
that other State may be taxed i1n that other State.

2. The term "professional sexvices"” includes,
especially, independent sclentific, literary,
artistic, educational or teaching activities as well as
the independent activities of physicians, lawyers,
engineers, architects, dentists and accountants.
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Article 15

DEPENDENT PERSONAL SERVICES

1. Subject to the provisions of Articles 16, 18, 19, 20
and 21 salaries, wages and other similar remuneration
derived by a resident of a Contracting State in respect
of an employment shall be taxable only in that State
unless the employment 1is exercised in the other
Contracting State. If the employment is so exercised,
such remuneration as is5 derived therefrom may be taxed
in that other State.

2. Notwithstanding the provisions of paragraph 1,
remuneration derived by a resident of a Contracting
State in respect of an employment exercised ain the
other Contracting State shall be taxable only in the
first-mentioned State if:

{a) the recipient 18 present in +the other State
for a period or periocds not exceeding in the
aggregate 183 days in any twelve month period
commencing or ending in the fiscal year concerned,
and

(b) the remuneration is paid by, or on behalf of, an
employer whe 1s not a resadent of the other State,
and

{c) the remuneration is not borne by a permanent
establishment or a fixed base which +the employer
has in the other State.

3. Notwithstanding the preceding provisions of this
Article, remuneration derived in respect of an
employment exercised aboard a ship, an aircraft or a
road-transport vehicle an ainternational traffic, may
be taxed 'in the Contracting State in which the place of
effective management of the enterprise 1s situated.

Article 16
DIRECTORS* FEES

Directors’ fees and other similar payments derived by
a resident of a Contracting State in his capacity as a
member of the Board of Directors of a company which is
& resident of the other Contracting State may be taxed
in that other State.
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Article 17
ARTISTES AND SPORTSMEN

1. Notwithstanding the provisions of Articles 14 and
15, income derived by a resident of a Contracting State
as an. entertainer, such as a theatre, motion picture,
radio or television artiste, .or a musician, or as a
sportsman, from his personal activities as such
exercised in the other Comtracting State, may be taxed
in that other State.

2. The income derived by entertainers or sportsmen who
are residents of a Contracting State shall be exempt
from tax in the other Contracting State in which these
activities are exercised if the activities are
exercised within the framework of a wvisit which is
substantially supported by one or both of the
Contracting States, or of political or administrative
subdivigions, local authorities or public institutions
thereof. In such a case, the income is taxable only in
the Contracting State of which the artiste or sportsman
15 a resident.

3. Where income in respect of personal activities
exercised by an entertainer or an  sportsman 1in his
capacity as such accrues not tec the entertainer or
sportsman himself but to another person, that income
may, mnotwithstanding the provisions of Articles 7, 14
and 15, be taxed 1in the Contracting State in which the
activities of the entertainer or sportsman are
exercised.

Article 18
PENSIONS

Subject to the provisions of paragraph 2 of Article 19,
pensions and other similar remuneration paid to a
resident of a :Contracting State in consideration of
past employment shall be taxable only in -that State,

Article 19

GOVERNMENT SERVICE

1. (a) Remuneration, other than a pension, paid by a
‘Contracting State - or a political or
administrative subdivision or a local authority
thereof to any individual in respect of services

rendered to that State. or subdivision or
authority shall be taxable only in that
State.
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(b). However, such remuneration shall be taxable
only in the other Contracting State i1f the
services are rendered in ‘that State and the
individual 1s a resident of that State, who:

(1) i1s a national of that State, or.

{(ii) d4id not Dbecome & resident of that State
solely for the purpose of rendering
the services.

2. (a) Any pension paid by, or out of funds created
by,a Contracting State or a political or
administrative subdivision or a local authority
thereof to any individual in respect of services
rendered to that State or subdivision or
authority shall be taxable only in that State.

(b} However, such pension shall be taxable only im
the other Contracting State 1f the individual 1is
a national of and a resident of that State.

3. The provisions of Articles 15, 16 and 18 shall apply
to remunerations and pensions 1in respect of services
rendered in connection with business carried on by one
of the Contracting State or a political or
administrative subdivision or a local authority

thereof,
Article 20
PROFESS0ORS TEACHERS
AND RESEARCHERS
1. Remunerations which a professor, teacher or

researcher who 415, or was immediately before visiting
a Contracting State a resident of the other Contracting
State and who 41is present in the first-mentioned State
¥or a period not exceeding two years for the purpose of
carrying out advanced study or research or for teaching
at a wniversity, college, school or other educational
institution receives for such work shall not be taxed
in that State, provided that such remuneration 1s
subject to tax in the other Contradting State.

2. This Article shall not apply to income from research
if such research is undertaken primarily for the
private benefit of a specific person or persons.
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Article 21

STUDENTS, APPRENTICES AND BUSINESS TRAINEES

1. Payment which a student, an apprentice or a business
trainee who 1s or was immediately before visiting a
- Contracting State a resident of the other Contracting
State and who 4is present ain the £first-mentioned
Contracting State for a period not exceeding five
years solely for the purpose of his education or
training, receives for the purpose of his maintenance,
education or training, shall mnot be taxed in that

State, provided that such payments arise from sources
outside that State.

2. Income derived by a student, an apprentice or a
business trainee in respect of activities exercised inmn
a Contracting State in which he 1is present solely for
the purpose of his education or training, shall not be
taxable in that State, during a reasonable period of
time for such an education or training unless it
exceeds the amount necessary for his maintenance
education or training.

Article 22

OTHER INCOME

1. Items of income of a resadent of a Contracting
State, wvherever arisaing, not dealt with in the
foragoing Articles of this Convention shall be taxable
only 1n that State.

2. The provisions of paragraph 1 shall not apply to
income, other than inccome from immovable ©property as
defined in paragraph 2 of Article 6, if the recipient
of such income, being a resident of a Contracting
State, carries on business in the other Contracting
State through a permanent establishment saituated
therein, or performs an that other State independent
personal services from a fixed base situated therein,
and the right or property in respect of which the
ancome is paid is effectively _connected with such
permanent establishment or fixed base. In such case the
items of income are taxable in that other Ceontracting
State according to its own law.

3. Where, by reason of a special relationship between
the persons who have carried on activities from which
incomes referred to 1n paragraph 1, are -dérived,
remunerations for such activities exceed the amount
wvhich would have been agreed upon by independent
persons, the provision of paragraph 1 shall apply only
to the last-mentioned amount. In such case, the excess
part shall remain taxable according to the law of each
Contracting State, due regard being had to the other
provisions of this Convention.
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Article 23

CAPITAL

1. Capital represented by immovable property referred
to in paragraph 2 of Article 6, owned by a resadent of
a Contracting State and situated in the otherx
Contracting State, may be taxed in that other State.

2, Capital represented by movable property forming part
of the business property of a permanent establishment
which an enterprise of .a Contracting State has 4in the
other Contracting State or by movable property
pertaining to a fixed base available to a resident of a
Contracting State in the other Contracting State for
the purpose of performing independent personal services
may be taxed in that other State.

3. Capital represented by ships, aircraft or
road-transport vehicles operated in international
traffic and by movable property pertaining ¢to the
operation of such ships, aircraft or road-transport
vehicles, shall be taxable only in the Contracting
State in which the place of effective management of the
enterprise i1s situated.

4. All other elements of capital of a resident of a
Contracting State shall be taxable only in that State.

Article 24

ELIMINATION OF DOUBLE TAXATION

1. It is agreed that double taxation shall be avoided
in accordance with the following paragraphs of this
Article.

2. In the case of Italy:

If a resident of Italy owns items of income which ane
taxable in Albania, Itealy, in determining its income
taxes specified in Article 2 of ‘this Convention, may
include 1n the basis upon which such taxes are imposed
the said items of income, unless specific provisions of
this Convention otherwise provide.

In such a case, Italy shall deduct from the taxes so
calculated the income tax paid in Albania but in an
amount not exceeding that proportion of the aforesaid
Italian tax which such items of income bear to the
entire income.

However,no deduction will be granted if the item of
income is subjected in Italy to a final withholding tax
by request of the recipient of the said income 2n
accordance with the Italian law.
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3. In the case of Albania:

Where a resident of Albania derives income which, in
accordance with the provisions of this Convention may
be taxed im Italy, Albania, shall allow as a deduction
from 1ts tax on the income of that resident an amount
equal to the income tax paid in Italy. Such deduction
shall not, however, exceed that part of the Albanian
income tax as computed before the deduction 1s given,
which 1s attributable to the income which may be taxed
in Italy.

4. Where, under the laws of one of the Contracting.
States any tax on bhusiness profit to which this
Convention applies has been exempted or reduced for a
limited period of time, for the purpose of paragraphs 2
and 3 of this Article, such tax shall e deemed Fo
have been paid.

Article 25

NON-DISCRIMINATION

1. Nationals of a Contracting State shall not be
subjected in. the other Contracting State to any
taxation or any requirement connected therewith which
is other or more burdensome than the taxation‘and
connected requirements to which naticonals of that other
State in the same c¢ircumstances are or may be
subjected. This provision shall, notwitastanding the
provisions of Article 1, also apply to pecsons who are
not residents of one or both of the Contracting States.

2. The taxation on a permanent establishment which an
enterprise of a Contracting State has in the other
Contracting State shall not be 1less favourably levied
in that other State than the taxation levied on
enterprises of that other State carrying on the same
activities. This provisions shall not be construed as
obliging a Contracting State to grant to residents of
the other Contracting State any exemption, personal
allowances, reliefs and reductions for taxation
purposes on account of cavil status “or family
responsibilities which it grants to its Own residents.

3. Except where the provisions of Article 9, paragraph
7 of Article 11, or paragraph 6 of Article 12, apply,
interest, <royalties and other disbursements paid by an
enterprise of a Contracting State to a resident of the
other Contracting State shall, for the purpose of
determining the taxable profits of such enterprise, be
deductible under the same conditions as if they had
been paiad to a resident of the first-menticned State.
Similarly, debts contracted by an enterprise of a
Contracting State in respect of residents of the other
Contracting State shall, for the purpose of determining
the taxable capital of such enterprise, be deductible
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under the same conditions as 1f they had been
deductible 1f they had been contracted in respect of a
resident of the first-mentioned State.

4. Enterprises of a Contracting State, the capital of
which 1s wholly or partly owned or controlled, directly
or 1indirectly, by one or more residents of the other
Contracting State, shall not be subjected 1in- the
first-mentioned Contracting State to any taxation or
any requirement connected therewith which 1s other or
more burdensome than the taxation and connected
requirements to which other similar enterprises of that
first-mentioned State are or may be subjected.

5. The  provisions of this rrticle shall,
notwithstanding the provisions of Article 2, apply to
taxes of every kind and description.

Article 26
MUTUAL AGREEMENT PROCEDURE

1. Where a resident of a Contracting State considers
that the actions of one or both of the Contracting.
States result or will result for him in taxation not in
accordance with the provisions of this Convention, he
may, 1irrespective of the remedies provided by the
domestic law of those States, present his case to the
competent authority of the Contracting State of which
he 1is a resident ox, if his case comes under
paragraph 1 of Article 25, to that of the Contracting
State of which he 4s a national. The case must be
presented within two years from the first notification
of the action resulting in taxation mnot in accordance
with the provisions of the Convention.

2. The competent authority shall endeavour, if the

objection appears to it to be justified and aif 1t is

not itself able to arrive at a satisfactory solution,

to resolve the case by mutual agreement with the

competent authority of the other Contracting State, -
with a wview to the avoidarce of taxation not in
accordance with the Convention.

3. The competent authorities of the Contracting States
shall endeavour to resolve by mutual agreement any
difficulties or doubts arising as to the interpretation
or application of the Convention.

4. The competent authorities of the Contracting States
may communicate waith each other directly for the
purpose of reaching an agreement in the sense of the
preceding paragraphs. When 1t seems advisable an order
to reach agreement to have an oral exchange of
opinions, such exchange may take place through -a
Commission consisting of representatives of the
competent authorities of the Contracting States.
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Article 27

EXCHANGE OF INFORMATION

1. The competent authorities of the Contracting States
shall exchange such information as 1s necessary for
carrying out the provisions of this Convention or of
the domestic laws of the Contracting States concerning
taxes covered by this Convention insofar as the
taxation thereunder 1s not contrary to the Convention
as well as to prevent fiscal evasion. The exchange of
information 1s not restricted by Article 1. Any
information received by a Contracting State shall be
treated as secret in the same manner as information
obtained under the domestic laws of that State and
shall be disclosed only to persons or authorities
(including courts and administrative bodies) ainvolved
in the assessment or collection of, the enforcement or
prosecution 4in respect of, or the determination of
appeals 1n relation to, the taxes covered by the
Convention. Such persons or authorities shall use the
information only for such purposes. They may disclose
the ainformation in public court proceedings or 1in
judicial decisions.

2. In no case shall the provisions of paragraph ., 1 be

construed so as to impose on a Contracting State the
obligation:

{(a) to carry out administrative measures at var:iance
with . the laws or the administrative practice of
that or of the other Contracting State;

(b} to supply information which is not obtainable
under the laws or in the normal course of the
administration of that or of the other Contracting

State;

(c) to supply ainformation which would disclose any
trade, business, industrial, commercial or
professional secret or trade process or

information, the disclosure of which would be
contrary to public policy {ordre public).

Article 28
DYPLOMATIC AGENTS AND CONSULAR OFFICERS
Nothing in +this Convention shall affect the fiscal
privileges of diplomatic agents or consular officers

under the general rules of international law or unaer
"the provisions of special agreements.
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Article 29

REFUNDS

1. Taxes withheld at the source in a Contracting State
will be refunded by request of the taxpayer or of the
State of which he is a resident if the raight to collect
the said taxes is affected by the provisions of this
Convention.

2. Claims for refund, that shall be produced within the
time limit fixed by the law of the Contracting State
which 1s obliged to carry out the refund, shall be

- accompanied by an official certificate of the
Contracting State of which the taxpayer 1s a resident
certifying the existence of the conditions required for
being entitled +to the application of the allowances
provided for by this Convention.

3. The competent authorities of the Contracting States
shall by mutual agreement settle the mode -of
application of ¢this Article, in accordance with the
provisions of Article 26 of this Convention.

Article 30

ENTRY INTO FORCE

1. This Convention shall be ratified and the
instruments of ratification shall be exchanged at
......... as soon as possible.

2, The Convention shall enter into force upon the
exchange of ainstruments of ratification and its
provisions shall have effect in respect of income
derived or of capital owned on or after the first day
of January of the calendar year following that of the
entry into force of the Convention. For the purpeses of
Article 27 (Exchange of -information), the provisions
shall have effect on and after the date on which the
Convention enters into force.
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A ——————————————.
—_——————————

Article 31

TERMINATION

This Convention shall remain in force until terminated
by a Contracting States. Either Contracting State may
terminate the Convention after 5 years following its
entry into force by giving the mnotice of termination,
through diplomatic channels, at least six months before
the end of any calendar vyear; in such event, the
Convention shall cease to have effect in respect of-
income derived or on capital owned on or after the
first day of January of the calendar year next
following that in which the notice of termination is
given.

In Witness Thereof +the undersigned, duly authorized
thereto, have signed this Convention.

) ! 2"'“;
Dogg in duplicate at T/RAMA the %, day of
BSC:. 1994, in the Albanian, Italian and English
languages, all texts being equally authoritative,
except in the case of doubt when the English text shall
prevail.

For the Government For the Government
of the Republic
of Albania

f,-
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ADDITIONAL PROTOCQL

to the Convention between the Government of the
Republic ¢f Albania and the Government of the Republic
of Italy for the avoidance of double taxation wath
respect to taxes on income and on capital and the
preventicon of fiscal evasion.

At the signing of the Convention concluded today
between the Government of the Republic. of Albania and
the Govermment of the Republic of Italy for the
avoidance of double taxation with respect to taxes on
income and on capital and the prevention of fiscal
evasion the undersigned have agreed upon the following
additional provisions which shall form an integral part
of the said Convention.

It is understood that:

1. With reference to paragraph 1 of Article 3, the
terms "place of effective management" shall include, 1in
particular, the main object of business activities of
the enterprise.

2. With reference to paragraph 3 of Article 7, the
terms “expenses which are ancurred for the purposes of

the permanent establishment"” means the expenses
directly connected with the activity of the permanent
establishment.

3. With reference to Article 8 an enterprise of a
Contracting State deriving profits from the operation
of ships, aircraft or road-transport vehicles in
international traffic shall not be subject to any
local ancome tax aimposed i1in the other Contracting
State.

4. If, 1in accordance with Article 9, a redetermination
has been made by one Contracting State with respect to
a person , the other Contracting State shall,  to the
extent 1t agrees that such redetermination reflects .
arrangements or conditions which would bDbe made between
independent persons, make the appropriate adjustments
with respect to persons who are related to such person
and are subject to the taxing jurasdiction of the
State. Any such adjustment shall be made only an
accordance with the mutual agreement procedure
provided for by Article 26 and with paragraph 7 of this
Additional Protocol.

— 5 —
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5. With reference to paragraph 1 and 2 of Article 19,
remunerations paid to  an individual 1i1n respect of
services rendered to the Italian Foreign Trade
Institution (I.C.E.) and the JItalian Institute of
Culture (Istituto Italianc. di Cultura) as well as to
the corresponding Albanian ainstitutions, are covered by
the provisions concerning governmental functions.

6. With reference to Article 23, if a tax on capatal
will  be introduced 1in a Contracting State, the
competent auvthorities of the Contracting States shall
agree the specafic provisions to be inserted in that
Article, according to the princaples embodied in the
same Article. They also will complete the list of taxes
provided for by paragraph 3 of Article 2 of this
Convention.

7. With respect to Article 26, an adjustment of taxes
pursuant to that Article may be made only prior +to the
final determination of such taxes. It 1s further
understood that, in the case of Italy, the preceding
sentence means that invoking the mutual agreement
procedure does not relieve a taxpayer of the obligation
to initiate the procedures of domestic law for solving
tax disputes.

8. The provisions of paragraph 3 of Article 29 shall
not affect the competent authorities of the Contracting
States from the carrying out, by mutual agreement, of
other practices for the allowance of the reductions for
taxation purposes provided for in this Convention.

In Witness Thereof the undersigned, duly authorised
thereto, have signed this Additional Protocol.

Th
Done in duplicate at Z7/ARP/MH the 42" day ' of

D&C-. 199Y, in the Albanian, Italian and English
languages, all texts being egqually authoritative,
except 1n the case of doubt when the English text shall
prevail.
For the Goverament For the Government
of the Republic of the Republic
of Albania f At&ly
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Tipo A1 - Abbonamento ai

PREZZ! E CONDIZIONI DI ABBONAMENTO -

1998

Gii abbonamenti annuali hanno decorrenza dal 17 gennaio e lermine al 31 dicembre 1998
i semestrali dal 1° gennaio al 30 giugno 1938 e dal 1° lugtio al 31 dicembre 1938

PARTE PRIMA - SERIE GENERALE E SERIE SPECIALI
Ognl tipo dl abbonamento comprende gil indici mensili

Abbonamanio ai fascicoli della serie generale,
inclusi i supplementi ordinari:

- annuale
-gemestrale ......... ... . 0 e

fascicoli della serle
generale, inclusi i supplementi ordinarl
contenenti i provvedimenti legistativi:

- annuaie
-gemestrale ......... ... ... ... ...

Tipo A2 -.Abbonamento ai supplementi ardinari con-

Tipe B -

Tipo C -

tenenti i provvedimenti non legisiativi:
-annuale .. .. .. ...l
- semeastrale
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- annuale
-samestrale ... ... L. Lo

Abbonamento ai fasciceli della serie speciale
destinata agli atti delle Comunita europee:

- annuale
-semestrale . .. ... L. o e

L
L

484.000
275.000

396.000
220.000

110.000
56.000

102.000
66.500

280.000
143.000

Tipo D -

Tipo E -

Tipo F -

Tipo F1 - Abbonamento ai

Abbonamento ai fascicoli della serie spe-
ciale destinata alle leggi ed al regeclamentl
ragionali:
- annuale
-semestrale ... ... L

Abbonamento ai fasciceli della serie speciale
destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle
altre pubbliche amministrazioni:

- annuale
-semestrale .. .. ... ...

Completo. Abbonamento ai fascicoli della
serie generale, inclusi i supplementi ordinari
contenenti i provvedimenti legislativi e non
legislativi ed al fascicell delle quatiro serie
speciali {ex tipo F}.

- annuale
-semestrale ... ... L

fascicoli della serie
generale inclusi i supplementi crdinari
contenenti i provvedimenti legislativi e at
tascicoll delle quattro serie speclall
(escluso il tipo A2):

~annuale .. ... L.
- semesirale

Integrando con la somma di L. 150.000 if versamento refative al lipo di abbonamento delfa Gazzetta Uficiale - parte prima - proscelto, sf

ricevera anche Flndice repertorio annuale cronologice per rmaterie 1998.
Prezzo di vendita di un fascicolo della serie generale
Prezzo di vendita di un fascicolo delle serie speciali I, If e Ilf, ogni 18 pagine o frazione
Prezzo di vendita di un fascicolo della JV serie speciale «Concorsi ed esamis

Prezzo di vendita di un fascicolo indici mensili, ogni 18 pagine o frazione

Supplementi ordinari per la vendita a fascicali separati, ogni 16 pagine o frazione
Supplementi straordinari per la vendita a fascicoli, ogni 16 pagine o frazione

Abbonamento annuale
Prezzo di vandita di un fascicole, ogni 16 pagine o frazione

Abbonamento annuale
Prezzro di vendita di un fascicole

Abbonamento annuo {52 spedizioni raccomandate settimanali)
Veandha singola: ogni microfiches contiene fino a 86 pagine di Gazzetta Utficiale

Supplemento stracrdinario «Bolleftino delle esirazioni»

Supplemento stracrdinarlo «Conto rlassuntive del Tesoro»

Gazzetta Ufficlale su MICROFICHES - 1998
{Serie generale - Supplementl ardinarl - Serla speclall)

Contributo gpese per imballaggio e spedizione raccomandata (da 1 a 10 microfiches)

N.B. — Per I'esterc | suddetti prezzi sono aumentati del 30%.

Abbonamanta annuale
Abbonamento semestrale

PARTE SECONDA - INSERZIONI

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione

rr

rr

rrrrrrr

rr

rr

rer

L
L
L.

101.000
65.000

254.000
138.000

1.045.000
5656.000

935.000
495.000

1.500
1.560
2.800
1.500
1.500
1.500

154.000
1.500

100.000
8.000

1.300.000

1.500
4.000

451.000
270.000
1.550

| prezzi di vendita, in abbonamento ed a fascicolf separati, per I'estero, nonché quelli di vendita dei fascicoli delfe annate
arretrate, compresi { supplementf ordinari e straordinari, sonc raddoppiati.
LUimporto degli abbonamenti deve assare versato sul ¢/c postale n. 387001 intestato all'Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato. L'invio
dei fascicoli disguidati, che devono assere richiesti entro 30 giorni dalla data di pubblicazione, & subordinato alla trasmissions dei dati
riportati sulla relativa fascetta di abbonamento.
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